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PREMESSE 

 

Il perché della riforma: 

1.       Armonizzazione dei 
bilanci degli enti locali; 

1.1   Omogeneità bilanci PA;   

1.2   Bilancio consolidato; 

1.2.1          Integrazione contabilità 
economica e finanziaria; 

1.2.2          Piano dei conti integrato; 

1.2.3          Abolizione prospetto di 
conciliazione; 

1.2.4          Informazioni concomitanti 
dal 2016 ( gestione procedura 
informatica che rende possibile la 
registrazione finanziaria in 
registrazione in economico 
patrimoniale)    [Primi-adempimenti-
bilanci Armonizzazione nota MEF.pdf] 

1.3   Monitoraggio obiettivi di finanza pubblica 1.3.1          Società partecipate 

2.       Errata applicazione 
delle precedenti regole del 

Tuel e principi contabili, 
nonché giurisprudenza 

consolidata magistratura 
contabile; 

2.1   Residui passivi che non possono essere considerati 
debiti effettivi (impegni impropri);             [Differenze tra 
debiti fuori bilancio e passività pregresse.pdf] 

 

2.2   Accertamenti derivanti da obbligazioni imperfette; 

 

2.3   Mancata rilevazione dei crediti di dubbia esigibilità; 
[CORTECONTI\cortepm.doc] 

 

2.4   Equilibri di bilancio – poca attenzione alla 
salvaguardia degli equilibri di competenza;   

[CORTECONTI\delibera_23_2013esercizioprovvisorio.pdf
]  

2.5   Equilibri di cassa -  nessuna considerazione degli 
equilibri di cassa;   

[Utilizzo Somme Vncolate delibera_6_2004.pdf], 
[CASH201315072013.pdf], 
[PIANO_SPENIBILITà_OPERE_PUBBLICHE_2013.xlsx]  
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2.6   Risultati di amministrazione non veritieri ( vincoli 
all’utilizzo in caso di utilizzo di anticipazione e di fondi 
vincolati, obbligo dell’iscrizione del FSC, incremento 
fondo di riserva, non corrispondenza tra avanzo di 
amministrazione e liquidità). 

 

 

RIFLESSI DELLA RIFORMA SULLA STRUTTURE ORGANIZZATIVA 

 

COSA IN REALTA’ CAMBIA PER I  DIRIGENTI E I RESPONSABILI DI SERVIZI 

 

Prima di approfondire le tematiche  e di addentrarci ad analizzare principi, norme, esempi etc. ci pare 

opportuno evidenziare che i cambiamenti non sono così radicali come prospettati. 

SETTORI CHE GESTISCONO SPESA CORRENTE 

a) Per chi gestisce spesa corrente --------- cambia poco o nulla (solo determinare negli atti di impegno 

le scadenze); 

SETTORI CHE GESTISCONO SPESA IN CONTO CAPITALE 

b) Per chi gestisce spesa in conto capitale --------- cambiamento radicale se non si è gestito il cash flow 

negli anni precedenti; 

SERVIZIO ECONOMICO E FINANZIAIRO 

Per la ragioneria --------- nuova concezione----nuove codifiche----nuovi adempimenti----etc. etc. LE COSE 

CAMBIANO PER NOI 

 

 

 

 

 
UNICO ADEMPIMENTO COMUNE A TUTTI I 

SETTORI 



 

 

 

 

 

 

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI 

 

 

 

 

 

RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI 

 

[residui.docx] 

 

Principio contabile punto n. 9.3 Il riaccertamento straordinario dei residui 
 
Il riaccertamento straordinario dei residui è l’attività prevista dall’articolo 3 comma 7, del presente decreto, 
diretta ad adeguare lo stock dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 alla nuova configurazione del 
principio contabile generale della competenza finanziaria, la cd. Competenza finanziaria potenziata. 
In particolare, l’articolo 3 comma 7, prevede che il riaccertamento straordinario dei residui sia effettuato con 
riferimento alla data del 1° gennaio 2015, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014. 
Mentre si provvede al tradizionale riaccertamento dei residui necessario alla predisposizione del rendiconto 
2014, è bene preparare anche il riaccertamento straordinario dei residui, individuando per ciascun residuo 
definito nel rispetto del vecchio ordinamento, quelli non sorretti dal alcuna obbligazione giuridica, destinati ad 
essere definitivamente cancellati e, per quelli corrispondenti ad obbligazioni perfezionate, l’esercizio di 
scadenza dell’obbligazione. 
Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 3, comma 7, gli enti territoriali deliberano il 
riaccertamento dei residui nella stessa giornata in cui è approvato il rendiconto 2014, immediatamente dopo la 
delibera del Consiglio. 
Pertanto, nella stessa giornata è determinato: 

residui.docx


 

 

a) l’importo dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 risultante dal rendiconto 2014 approvato dal 
Consiglio. I residui al 31 dicembre 2014 sono determinati nel rispetto del precedente ordinamento contabile; 
b) l’importo dei residui attivi e passivi al 1° gennaio 2015 risultanti dal riaccertamento straordinario dei residui 
deliberato dalla Giunta. I residui al 1° gennaio 2015 sono determinati nel rispetto del principio contabile della 
competenza potenziata, in vigore dal 1° gennaio 2015. 
Considerato che trattasi di un’attività gestionale, meramente ricognitiva dei residui esistenti al 31 dicembre 
2014 e di adeguamento degli stessi al principio contabile generale della competenza finanziaria, il 
riaccertamento straordinario dei residui è adottato con delibera di giunta, previo parere dell’organo di 
revisione economico-finanziario, tempestivamente trasmesso al Consiglio. 
Al fine di evitare comportamenti opportunistici, non è possibile effettuare il riaccertamento straordinario dei 
residui attraverso successive deliberazioni. 
 
La procedura di riaccertamento straordinario dei residui è articolata nelle seguenti attività: 
1) eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono obbligazioni 
perfezionate. In particolare, tale fase riguarda gli impegni assunti ai sensi dell’articolo 183, comma 5, del TUEL 
vigente nel 2014. La delibera di riaccertamento straordinario dei residui indica, per ciascun residuo passivo 
definitivamente cancellato, la natura della relativa fonte di copertura (finanziato da prestito, da entrata 
vincolata a specifica destinazione da legge o da principi, da trasferimento vincolato a specifica destinazione, da 
entrata vincolata a specifica destinazione dall’ente, da entrate libere); 
2) eliminazione dei residui attivi e passivi cui non corrispondono obbligazioni esigibili alla data del 31 dicembre 
2014, destinati ad essere reimputati agli esercizi successivi, e individuazione delle relative scadenze. La delibera 
di riaccertamento straordinario dei residui indica, per ciascun residuo non scaduto cancellato, gli esercizi in cui 
l’obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati dal principio applicato della contabilità finanziaria;  
3) determinazione del fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2015 da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 
2015 del bilancio di previsione 2015-2017, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un 
importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi reimputati di cui al punto 2, se positivo. Al 
riguardo si ricorda che, nelle more del riaccertamento straordinario dei residui, gli stanziamenti del bilancio di 
previsione 2015-2017 riguardanti il fondo pluriennale iscritto all’entrata dell’esercizio 2015 sono pari a zero; 
4) determinazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, in considerazione dell’importo 
riaccertato dei residui attivi e passivi e dell’importo del fondo pluriennale vincolato alla stessa data, 5) 
individuazione delle quote accantonate, destinate e vincolate del risultato di amministrazione al 1° gennaio 
2015, con particolare riferimento: a. ai vincoli determinati dalla eliminazione dei cd. impegni tecnici, assunti 
negli esercizi precedenti in attuazione dell’articolo 183, comma 5, del TUEL. In altre parole, tutti gli impegni 
tecnici cancellati confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione a meno di determinazioni 
dell’ente a svincolare risorse che non avevano natura propria di entrata vincolata, destinate al finanziamento 
dell’investimento che aveva determinato l’impegno tecnico;  
b. all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, determinato secondo i criteri indicati nel principio 
applicato n. 3.3 e dall’esempio n. 5 in appendice. Le quote vincolate, accantonate e destinate sono definite 
anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è negativo, dando luogo ad un disavanzo di 
amministrazione; da recuperare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
6) variazione degli stanziamenti del bilancio di previsione 2015-2017, se approvato (sia quello conoscitivo che 
quello autorizzatorio) al fine di consentire: 
a. l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esercizio 2015; 
b. l’adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 
2015 e in entrata e spesa degli esercizi successivi; 
c. l’eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione; 
d. l’adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa (di competenza e di cassa) agli importi da reimputare 
e all’ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi. Il pareggio del bilancio è garantito dall’iscrizione del 
fondo pluriennale vincolato in entrata, nel caso in cui la reimputazione delle spese risulti di importo superiore 
alla re imputazione delle entrate; 



 

 

e. l’applicazione, tra le spese di ciascun esercizio, della quota dell’eventuale risultato di amministrazione 
negativo; 
7) ri-accertamento e re-impegno delle entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili al 31 dicembre 
2014. 
Pertanto, una componente necessaria del provvedimento di riaccertamento straordinario dei residui è 
costituita dalla variazione del bilancio di previsione o, in caso di esercizio provvisorio, dalla variazione degli 
stanziamenti e dei residui in corso di gestione. 
Non sono oggetto di riaccertamento i residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 che sono stati incassati e 
pagati prima del riaccertamento straordinario. Al riguardo si richiama quanto previsto dal principio 5.2 con 
riferimento alla premialità e al trattamento accessorio del personale liquidato nell’anno successivo che, anche 
nelle more del riaccertamento straordinario, non possono essere pagati in conto residui, e devono essere 
impegnati con imputazione all’esercizio in corso. 
E’ infine necessario verificare con attenzione gli effetti sugli equilibri dei singoli esercizi considerate dal bilancio 
determinati dalla distribuzione temporale dei residui attivi e passivi reimputati, avvalendosi dell’allegato n. 1 
riportato alla fine del presente principio. 
Nel caso in cui i residui attivi reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla differenza tra il fondo 
pluriennale vincolato stanziato in entrata e i residui passivi reimputati nel medesimo esercizio, tale differenza è 
vincolata alla copertura dell’eventuale eccedenza degli impegni reimputati agli esercizi successivi rispetto alla 
somma del fondo pluriennale vincolato di entrata e dei residui attivi. 
Nel bilancio di previsione dell’esercizio in cui si verifica tale differenza è effettuato un accantonamento di pari 
importo agli stanziamenti di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato. 
La stessa fattispecie può verificarsi nel caso in cui il complesso dei residui attivi riaccertati risulta superiore al 
totale dei residui passivi riaccertati e, anche se nell’entrata dell’esercizio 2015 non è costituito il fondo 
pluriennale vincolato, se la distribuzione temporale delle reimputazioni rende necessario destinare una parte 
dei residui attivi imputati ad un esercizio alla copertura dell’eccedenza degli impegni imputati agli esercizi 
successivi. 
L’eventuale eccedenza dei residui attivi reimputata, non necessaria alla copertura dei residui passive reimputati 
(compresi quelli imputati agli esercizi successivi) e alla copertura dell’eventuale disavanzo di amministrazione 
determinato dal riaccertamento (compreso quello necessario alla eventuale ricostituzione di vincoli ed 
accantonamenti) può essere destinato al finanziamento di nuove spese. 
A tal fine, la variazione di bilancio diretta a individuare la destinazione di tale risorse, che può essere costituita 
anche da ulteriori accantonamenti ai fondi spese, è approvata dal Consiglio. 
Nel caso in cui i residui passivi reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla somma del fondo 
pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei residui attivi reimputati al medesimo esercizio si forma un 
disavanzo tecnico (rappresentato nelle righe denominate “Quota spese reimpegnate eccedente rispetto al FPV 
di entrata e alle entrate riaccertate” dell’allegato n. 5/1 al presente decreto), di importo corrispondente agli 
avanzi determinati negli esercizi successivi. Il disavanzo tecnico può: 
1) essere finanziato con le risorse dell’esercizio. A tal fine, la variazione di bilancio diretta a individuare la 
copertura del disavanzo tecnico è approvata dal Consiglio.; 
2) consentire l’approvazione del bilancio in disavanzo di competenza, in deroga al prinicpio contabile generale 
del pareggio, come previsto dall’articolo 3, comma 13, al presente decreto, per un importo non superiore al 
disavanzo tecnico. 
Il riaccertamento straordinario dei residui è effettuato anche in caso di esercizio provvisorio o di gestione 
provvisoria del bilancio, registrando le reimputazioni nelle scritture contabili. Il bilancio di previsione approvato 
successivamente al riaccertamento dei residui è predisposto tenendo conto di tali registrazioni. A tal fine, si 
rappresenta che l’adeguamento del bilancio di previsione agli esiti del riaccertamento riguarda gli stanziamenti 
di competenza e di cassa e i residui iniziali. Al riguardo si rappresenta che i residui iniziali devono corrispondere 
all’importo dei residui risultante dal rendiconto 2014 (riclassificati secondo la classificazione armonizzata) e che 
gli effetti del riaccertamento straordinario dei residui devono essere registrati come variazione dei residui 
iniziali, attività gestionale dell’esercizio 2015, con riferimento alla data del 1° gennaio 2015. 



 

 

Pertanto, a seguito dell’approvazione del rendiconto 2014, i residui iniziali presunti 2015, sono sostituiti dai 
residui iniziali definitivi, mentre gli effetti del riaccertamento straordinario dei residui costituiscono una prima 
variazione apportata nel corso della gestione, alla data del 1° gennaio 2015, 
cui seguirà quella effettuata in sede di riaccertamento ordinario, ai fini del rendiconto 2014. 
Nel rendiconto “armonizzato” del 2015, nel conto del bilancio: 
- il totale della voce RS, concernente i residui attivi (o passivi) al 1 gennaio 2015 corrisponde al totale dei residui 
attivi (o passivi) al 31 dicembre 2014 del rendiconto 2014;  
nelle voci R del rendiconto, concernenti “Riaccertamento dei residui” sono indicate sia le variazioni apportate 
in occasione del riaccertamento straordinario al 1° gennaio 2015, che quelle apportate in occasione del 
riaccertamento ordinario 2015, riferito alla data del 31 dicembre 2015. 
Per ulteriori indicazioni riguardanti il riaccertamento straordinario dei residui si rinvia all’esempio n. 6, che 
costituisce parte integrante del presente principio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRINCIPI GENERALI ALLEGATO 1  (PREVISTO DALL'ARTICOLO 3, COMMA 1)     

Principi generali o postulati 

1. Principio della annualità 
2. Principio dell'unità  
3. Principio della universalità  



 

 

4. Principio della integrità  
5.  Principio della veridicità attendibilita, correttezza, e comprensibilita  
6. Principio della significatività e rilevanza  
7. Principio della flessibilità  
8. Principio della congruità  
9. Principio della prudenza  
10. Principio della coerenza  
11. Principio della continuità e della costanza  
12. Principio della comparabilità e verificabilità  
13. Principio di neutralità o imparzialità  
14. Principio della pubblicità  
15. Principio dell'equilibrio di bilancio  
16. Principio della competenza finanziaria  
17. Principio della competenza economica  
18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma  

 

Riteniamo opportuno soffermarci su I seguenti principi: 

8. Principio della 
congruità 

La congruità consiste nella verifica dell'adeguatezza dei  mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti. Il  
principio  si  collega  a quello  della  coerenza,  rafforzandone i contenuti  di  carattere finanziario, 
economico  e  patrimoniale,  anche  nel  rispetto  degli equilibri di bilancio. La congruità delle entrate e 
delle spese deve essere valutata in relazione agli obiettivi programmati, agli andamenti  storici  ed  al 
riflesso nel periodo degli impegni pluriennali che sono coerentemente rappresentati nel sistema di 
bilancio  nelle  fasi  di previsione  e programmazione, di gestione e rendicontazione. 

 

10. Principio 
della coerenza 

Occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di 
gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti 
contabili e non,  ad  esse  collegati,  siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso 
logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di 
carattere   strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e 
quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di  breve  o di lungo termine. La coerenza interna 
implica:  

  - in sede preventiva,  che  gli  strumenti  di  programmazione pluriennale  e  annuale   siano  
conseguenti   alla   pianificazione dell'ente;  

- in sede di gestione, che le decisioni e gli atti non siano in contrasto con gli indirizzi e gli obiettivi 
indicati negli  strumenti di programmazione pluriennale  e  annuale  e  non  pregiudichino  gli equilibri 
finanziari ed economici;  

- in sede di rendicontazione, che sia dimostrato e motivato  lo scostamento fra risultati ottenuti e quelli 
attesi.  



 

 

La coerenza interna del sistema  di  bilancio  riguarda  anche  i criteri particolari di valutazione delle 
singole poste in conformità ai postulati e  principi  generali  e  concerne  le  strutture  e  le classificazioni 
dei conti nel bilancio di previsione, nel  rendiconto e nel bilancio d'esercizio. Le strutture dei conti 
devono essere  tra loro comparabili non solo da un punto di vista formale  ma  anche  di omogeneità e 
correttezza negli oggetti di analisi e negli aspetti di contenuto dei fenomeni esaminati. La coerenza 
esterna comporta una connessione fra il processo  di programmazione,  previsione,     gestione     e     
rendicontazione dell'amministrazione pubblica, le direttive e le scelte  strategiche di altri livelli di 
governo del sistema  pubblico  anche  secondo  i principi di coordinamento della finanza pubblica.  

 

15. Principio 
dell'equilibrio di 

bilancio 

Le norme  di  contabilità  pubblica  pongono  come  vincolo  del bilancio di previsione ((l'equilibrio di 
bilancio)). L'osservanza di tale principio riguarda il pareggio  complessivo di competenza e di cassa 
attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa. Il rispetto del principio  di  
pareggio  finanziario  invero  non basta  per  soddisfare  il principio  generale  dell'equilibrio  del sistema 
di bilancio di ogni pubblica amministrazione. 

L'equilibrio di bilancio infatti comporta anche  la  corretta applicazione di tutti gli altri equilibri 
finanziari, economici  e patrimoniali che sono da verificare non solo in sede  di previsione, ma anche 
durante la gestione in modo concomitante  con  lo  svolgersi delle operazioni di esercizio, e  quindi  nei  
risultati  complessivi dell'esercizio  che  si  riflettono  nei   documenti contabili di rendicontazione. Nel 
sistema di bilancio di  un'amministrazione pubblica,  gli equilibri  stabiliti  in  bilancio   devono   essere 
rispettati considerando non solo la fase di previsione,  ma  anche  la fase di rendicontazione come 
prima forma del controllo interno,  concernente tutti i  flussi  finanziari  generati  dalla  produzione,  
diretta  o indiretta e quindi effettuata anche  attraverso  le  altre  forme  di gestione dei servizi erogati e 
di altre attività svolte. Il principio dell'equilibrio di bilancio quindi è più ampio del normato principio del 
pareggio finanziario di competenza nel bilancio di previsione autorizzatorio. Anche la realizzazione 
dell'equilibrio economico (sia nei documenti contabili di programmazione e previsione e quindi con 
riferimento al budget ed al preventivo economico sia nei documenti contabili di rendicontazione e 
quindi nel  conto  economico di fine esercizio) è  garanzia  della  capacità  di  perseguire  le finalità 
istituzionali ed innovative di un'amministrazione  pubblica in un mercato dinamico. L'equilibrio 
finanziario del bilancio non comporta necessariamente una  stabilità  anche  di  carattere  economico   
e patrimoniale. Il principio  dell'equilibrio  di  bilancio  quindi  deve  essere inteso  in  una  versione  
complessiva  ed  analitica  del   pareggio economico,  finanziario  e  patrimoniale che  ogni   
amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare  nel  suo continuo operare nella 
comunità amministrata.  



 

 

 

6. Principio 
della 

competenza 
finanziaria 

Il principio della competenza finanziaria costituisce il criterio di  imputazione   agli   esercizi  finanziari   
delle   obbligazioni giuridicamente  perfezionate  attive  e   passive   (accertamenti   e impegni). Il 
principio è applicato solo a  quei  documenti  di  natura finanziaria che compongono il sistema di 
bilancio di  ogni pubblica amministrazione che adotta la contabilità finanziaria,  e  attua  il contenuto 
autorizzatorio degli stanziamenti del bilancio  di previsione.  Le  previsioni  del  bilancio  di  previsione  
finanziario  hanno carattere autorizzatorio per ciascuno degli esercizi cui il  bilancio si riferisce, 
costituendo limite agli impegni e ai pagamenti,  fatta eccezione per le partite di giro/servizi per conto di 
terzi e  per  i rimborsi delle anticipazioni di cassa. La funzione autorizzatoria  fa riferimento  anche  alle  
entrate,  di competenza e di cassa per accensione di prestiti. Gli stanziamenti  del  bilancio  di  
previsione  sono  aggiornati annualmente in occasione della sua approvazione. Tutte le obbligazioni  
giuridicamente  perfezionate  attive   e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono  
essere registrate  nelle  scritture  contabili  quando   l'obbligazione   è perfezionata, con imputazione  
all'esercizio  in  cui  l'obbligazione viene a scadenza. È, in ogni caso, fatta salva  la  piena  copertura 
finanziaria  degli  impegni  di  spesa   giuridicamente   assunti   a prescindere dall'esercizio finanziario in 
cui gli stessi sono imputati. L'accertamento costituisce la fase dell'entrata con la  quale  si perfeziona un 
diritto di  credito  relativo  ad  una  riscossione  da realizzare e si imputa contabilmente  all'esercizio  
finanziario  nel quale il diritto di credito viene a scadenza. L'accertamento presuppone idonea  
documentazione,  attraverso  la quale sono verificati e attestati dal soggetto  cui  è  affidata  la gestione 
della relativa entrata, i seguenti requisiti:  

 
(a) la ragione del credito che da luogo a obbligazione attiva;  

 
(b) il titolo giuridico che supporta il credito;  

 
(c) l'individuazione del soggetto debitore;  

 
(d) l'ammontare del credito;  

 
(e) la relativa scadenza.  

 
Non  possono  essere  riferite  ad   un   determinato   esercizio finanziario le entrate per le quali non sia 
venuto  a  scadere  nello stesso esercizio  finanziario  il  diritto  di  credito.  È esclusa categoricamente la 
possibilità di accertamento  attuale  di  entrate future, in quanto cio' darebbe luogo ad un'anticipazione 
di  impieghi (ed ai  relativi  oneri)  in  attesa dell'effettivo  maturare  della scadenza del titolo giuridico 
dell'entrata futura, con la conseguenza di alterare gli equilibri finanziari dell'esercizio finanziario. 
L'impegno costituisce la fase della  spesa  con  la  quale  viene registrata nelle scritture contabili  la  
spesa  conseguente  ad  una obbligazione giuridicamente perfezionata e relativa ad  un  pagamento da 
effettuare,  con  imputazione  all'esercizio  finanziario  in  cui l'obbligazione passiva viene a scadenza. 

 
Gli elementi costitutivi dell'impegno sono:  

 
(a) la ragione del debito;  

 
(b) la determinazione della somma da pagare;  

 
(c) il soggetto creditore;  



 

 

 
(d) la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio ; 

 
(e) la relativa scadenza.  

 
Non  possono  essere  riferite  ad   un   determinato   esercizio finanziario le spese per le quali non  sia  
venuta  a  scadere  nello stesso esercizio finanziario la relativa obbligazione giuridica.  In ogni  caso,  per  
l'attività  di  investimento  che  comporta impegni di spesa che vengono a scadenza in più esercizi  
finanziari, deve essere dato specificamente atto,al momento dell'attivazione  del primo impegno, di  
aver  predisposto  la  copertura  finanziaria  per l'effettuazione della complessiva spesa 
dell'investimento,  anche  se la forma di copertura è stata già indicata nell'elenco annuale  del piano  
delle  opere  pubbliche  di  cui all'art.  128  del   decreto legislativo n. 163 del 2006.  La  copertura  
finanziaria  delle  spese   di   investimento   è costituita da risorse accertate esigibili nell'esercizio in 
corso  di gestione o  la  cui  esigibilità  è  nella  piena  discrezionalità dell'ente  o  di  altra   pubblica 
amministrazione,   dall'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o, fino  all'esercizio  2015,  di una legge 
di autorizzazione all'indebitamento. Inoltre, in sede di provvedimento di salvaguardia degli equilibri di 
bilancio e anche di  provvedimento  di  assestamento  generale  di bilancio, è necessario dare atto del  
rispetto  degli  equilibri  di bilancio per la gestione di competenza e la gestione  di  cassa,  per ciascuna 
delle annualità contemplate dal bilancio. La necessità di garantire e  verificare  l'equivalenza  tra  gli 
accertamenti e gli impegni  riguardanti  le  partite  di  giro  o  le operazioni per conto terzi, attraverso 
l'accertamento di entrate  cui deve  conseguire,  automaticamente,  comporta  che,  in   deroga   al 
principio  generale,  le  obbligazioni  giuridicamente   perfezionate attive e passive, che danno luogo a 
entrate e  spese  riguardanti  le partite di giro e  le  operazioni  per  conto  terzi,  devono essere 
registrate  e  imputate  all'esercizio  in  cui   l'obbligazione   è perfezionata. Gli incassi ed i pagamenti 
sono imputati allo stesso esercizio in cui il cassiere/tesoriere li ha effettuati.     Gli  incassi  ed  i  
pagamenti  risultanti  dai  mandati  versati all'entrata  del  bilancio  dell'amministrazione  pubblica  
stessa  a seguito di regolazioni contabili (che non danno  luogo  ad  effettivi incassi  e  pagamenti)  sono   
imputati   all'esercizio   cui   fanno riferimento i titoli di entrata e di spesa.  è prevista la coesistenza di 
documenti contabili  finanziari  ed economici, in quanto una rappresentazione  veritiera  della  gestione 
non può prescindere dall'esame di entrambi gli aspetti. 

 

Pare opportuno introdurre le nuove regole per la fase dell’accertamento e dell’impegno mediante 

l’applicazione del principio contabile della competenza finanziaria partendo con il confronto dal il vecchio TUEL 

e quello modificato dal D.lgs 118/2011. 

 

  CONFRONTO TUEL MODIFICATO DAL D.LGS 118/2011 

 

Decreto legislativo 267/2000 Decreto legislativo 267/2000 coordinato con il decreto correttivo e 
integrativo del D.Lgs 118/2011 

Parte seconda Parte seconda 

Ordinamento finanziario e contabile Ordinamento finanziario e contabile 

179. Accertamento. 179. Accertamento. 



 

 

1. L'accertamento costituisce la prima 
fase di gestione dell'entrata mediante la 
quale, sulla base di idonea 
documentazione, viene verificata la 
ragione del credito e la sussistenza di un 
idoneo titolo giuridico, individuato il 
debitore, quantificata la somma 

scadenza. 

1. L'accertamento costituisce la prima fase di gestione dell'entrata mediante la 
quale, sulla base di idonea documentazione, viene verificata la ragione del 
credito e la sussistenza di un idoneo titolo gi

. Le 
entrate relative al titolo “Accensione prestiti” sono accertate nei limiti dei 
rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio. 

2. L'accertamento delle entrate avviene: 2. L'accertamento delle entrate avviene, distinguendo le entrate ricorrenti da 
quelle non ricorrenti attraverso la codifica della transazione elementare di cui 
agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, seguendo le seguenti disposizioni: 

a) per le entrate di carattere tributario, a 
seguito di emissione di ruoli o a seguito di 
altre forme stabilite per legge; 

Idem 

b) per le entrate patrimoniali e per quelle 
provenienti dalla gestione di servizi a 
carattere produttivo e di quelli connessi a 
tariffe o contribuzioni dell'utenza, a 
seguito di acquisizione diretta o di 
emissione di liste di carico; 

Idem 

c) per le entrate relative a partite 
compensative delle spese, in 
corrispondenza dell'assunzione del 
relativo impegno di spesa; 

c) per le entrate relative a partite compensative delle spese del titolo “Servizi 
per conto terzi e partite di giro”, in corrispondenza dell'assunzione del relativo 
impegno di spesa; 

  c-bis) per le entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre 
amministrazioni pubbliche a seguito della comunicazione dei dati identificativi 
dell’atto amministrativo di impegno dell’amministrazione erogante relativo al 
contributo o al finanziamento; 

d) per le altre entrate, anche di natura 
eventuale ovariabile, mediante contratti, 
provvedimenti giudiziari o atti 
amministrativi specifici. 

d) per le altre entrate, anche di natura eventuale o variabile, mediante 
contratti, provvedimenti giudiziari o atti amministrativi 

. 

3. Il responsabile del procedimento con il 
quale viene accertata l'entrata trasmette 
al responsabile del

dell'ente. 

3. Il responsabile del procedimento con il quale viene accert

'ente, nel rispetto di 
qua

allegati 1 e 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. 

  3-b
perfezionata, con imputazione alle scritture contabili riguardanti l’esercizio in 
cui l’obbligazione viene a scadenza.. Non possono essere riferite ad un 
determinato esercizio finanziario le entrate il cui diritto di credito non venga a 
scadenza nello stesso esercizio finanziario. E’ vietato l’accertamento attuale di 
entrate future. Le entrate sono registrate nelle scritture contabili anche se non 
determinano movimenti di cassa effettivi. 

183. Impegno di spesa. 183. Impegno di spesa 



 

 

1. L'impegno costituisc

pagare, determinato il soggetto creditore, 

accertata ai sensi dell'articolo 151.  

1. L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale, 
a seguito d

ziaria accertata ai sensi dell'articolo 151.  

relativi stanziamenti per le spese dovute:  

2. Con l'approvazione del bilancio e s

dovute:  

per i relativi oneri riflessi;  

a) per
dipendente e per i relativi oneri riflessi  

b) per le rate di ammortamento dei mutui 
e dei prestiti, interessi di 
preammortamento ed ulteriori oneri 
accessori;  

b) per le rate di ammortament

stato perfezionato;  

c) per le spese dovute nell'esercizio in 
base a contratti o disposizioni di legge.  

,

.  

3. Durante la gestione possono anche 
essere prenotati impegni relativi a 
procedur

dall'ente l'obbligazione di spesa verso i 
terzi decadono e costituiscono economia 
della previsione di bilancio alla quale 
erano riferiti, co

riferita a procedure di gara bandite prima 
della fine dell'esercizio e non concluse 
entro tale termine, la prenotazione s

.  

3. Durante la gestione possono anche essere prenotati impegni relativi a 
procedure in via di espletamento. I provvedimenti relativi per i quali entro

'ente l'obbligazione di spesa 
verso i terzi decadono 
ecostituisconoeconomiadellaprevisionedibilancioallaquale erano riferiti, 
concorrendo alla determinazione del risultato contabile di amministrazione di 

, concorrono alla 
determinazione del fondo pluriennale vincolato e non del risultato di 
amministrazione. In asse

.  

4. Costituiscono inoltre economia le 
minori spese sostenute rispetto 
all'impegno assunto, verificate con la 
conclusione della fase della liquidazione.  

Idem  



 

 

5. Le spese in conto capitale si 
considerano impegnate ove sono 
finanziate nei seguenti modi:  

5. Tu

all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Non possono 
essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le spese per le quali non 
sia venuta a scadere nello stesso esercizio finanziario la relativa obbligazione 
giuridica. Le spese sono registrate anche se non determinano movimenti di 
cassa effettivi.  

a) con l'assunzione di mutui a specifica 
destinazione si considerano impegnate 
in corrispondenza e per l'ammontare del 
mutu , e del 
relativo prefinanziamento accertato in 
entrata;  

abrogato  

b) con quota dell'avanzo di 
amministrazione si considerano 
abrogato impegnate in corrispondenza e 
per l'ammontare dell'avanzo di 
amministrazione accertato;  

abrogato  

c) con l'emissione di prestiti 
obbligazionari si considerano impegnate 
in corrispondenza e per l'ammontare del 
prestito sottoscritto;  

abrogato  

c-bis) con aperture di credito si 
considerano impegnate all'atto della 
stipula del contratto e per l'ammontare 
dell'importo del progetto o dei progetti, 
definitivi o esecutivi finanziati;  

abrogato  

d) con entrate proprie si considerano 
impegnate in corrispondenza e per 
l'ammontare delle entrate accertate.  

abrogato  

, impegnati gli 
stanziamenti per spese correnti e per 
spese di investimento correlati ad 
accertamenti di entrate aventi 
destinazione vincolata per legge.  

abrogato  

6. Possono essere assunti impegni di 
spesa sugli esercizi successivi, compresi 
nel bilancio pluriennale, nel limite delle 
previsioni nello stesso comprese.  

6. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di 
competenza del bilancio di previsione, con imputazione agli esercizi in cui le 
obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni 
che danno luogo ad impegni di spesa corrente:  

   

izi connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la 
costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio, anche con 
riferimento agli esercizi successivi al primo;  



 

 

  b)  sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da 
contratti di somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o 
continuative di servizi di cui all’articolo 1677 del codice civile, delle spese 
correnti correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento 
dei prestiti, inclusa la quota capitale.”  

  Le obbligazioni che comportano impegni riguardanti le partite di giro e i 
rimborsi delle anticipazioni di tesoreria sono assunte esclusivamente in 
relazione alle esigenze della gestione.  

7. Per le spese che per la loro particolare 
natura hanno durata superiore a quella 
del bilancio pluriennale e per quelle 
determinate che iniziano dopo il periodo 
considerato dal bilancio pluriennale si 
tiene conto nella formazione dei bilanci 
seguenti degli impegni relativi, 
rispettivamente, al periodo residuale ed 
al periodo successivo.  

 attestante la copertura 
finanziaria.  

.  

8. Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il 
responsabile della spesa che adotta provvedimenti che comportano impegni di 
spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei 
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cass

ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di cassa, per ragioni sopravvenute, 
non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le 
opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, 
per evitare la formazione di debiti pregressi.  

li i responsabili dei 
servizi assumono atti di impegno. A tali 
atti, da definire «determinazioni» e da 
classificarsi con sistemi di raccolta che 
individuano la cronologia degli atti e 
l'ufficio di provenienza, si applicano, in via 
preventiva, le procedure di cui all'articolo 
151, comma 4.  

ria di cui agli allegati n. 1 e n. 
4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni e 
integrazioni. A tali atti, da definire «determinazioni» e da classificarsi con 
sistemi di raccolta che individuano la cronologia degli atti e l'ufficio di 
provenienza, si applicano, in via preventiva, le procedure di cui ai commi 7 e 8.  

  9-bis. Gli impegni sono registrati distinguendo le spese ricorrenti da quelle non 
ricorrenti attraverso la codifica della transazione elementare di cui agli articoli 
5 e 6 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

 

 

 

ESPLICITAZIONE FASI DELL’ACCERTAMENTO E DELL’IMPEGNO  

 

ACCERTAMENTO 



 

 

 

L’accertamento presuppone idonea documentazione, attraverso la quale sono verificati e att

, i seguenti requisiti: 

 

(a) la ragione del credito che da luogo a obbligazione attiva; 

(b) il titolo giuridico che supporta il credito;  

(c) l’individuazione del soggetto debitore; 

(d) l’ammontare del credito; 

(e) la relativa scadenza. 

Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le entrate per le quali non sia venuto a 

scadere nello stesso esercizio finanziario il diritto di credito. 

 

Così come indicato al principio contabile applicato 4/2 :   “ 

3.2 L’iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del 

credito rispetto a ciascun esercizio finanziario. L’accertamento delle entrate è effettuato nell’esercizio in cui 

sorge l’obbligazione attiva con imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito. 

3.5 Nel caso di rateizzazione di entrate proprie l’accertamento dell’entrata è effettuato ed imputatoall’esercizio 

in cui l’obbligazione nasce a condizione che la scadenza dell’ultima rata non sia fissata oltre i 12 mesi successivi. 

L’accertamento di entrate rateizzate oltre tale termine è effettuato nell’esercizio in cui l’obbligazione sorge con 

imputazione agli esercizi in cui scadono le rate. 

Gli interessi attivi relativi alla rateizzazione devono essere imputati distintamente rispetto alle entrate cui si 

riferiscono. 

 

 

3.6 Con riferimento alle diverse tipologie di entrata la scadenza del credito: 

a) coincide con l’esigibilità del credito per le entrate tributarie ed extratributarie; 

b) coincide con l’esercizio finanziario in cui è adottato l’atto amministrativo di impegno relativo al 
contributo o al finanziamento, nel caso di entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre 
amministrazioni pubbliche, in conformità alle modalità indicate al punto 5.2 lettera c), con particolare riferimento 
alle modalità temporali ed alle scadenze in cui il trasferimento è erogato. A tal fine, l’ordinamento contabile 
prevede che ogni amministrazione pubblica, che impegna spese a favore di altre amministrazioni pubbliche, ne dia 
comunicazione ai destinatari. Per quanto riguarda le erogazioni effettuate dal Ministero dell’interno agli enti locali 
in base alla normativa vigente, il rispetto di tale principio viene assicurato attraverso la divulgazione degli importi 
delle cosiddette spettanze attraverso il sito internet istituzionale. Tale strumento di divulgazione può essere 
adottato anche dagli altri Enti. Con riferimento ai trasferimenti ed ai contributi da amministrazioni pubbliche che 
non adottano il medesimo principio della competenza finanziaria, l’esigibilità dell’entrata è determinata in 
considerazione dell’esigibilità della stessa, a prescindere dall’esercizio di imputazione dell’impegno da parte 
dell’amministrazione erogante; 

c) per quanto riguarda, in particolare, i “Contributi a rendicontazione”, costituiti dai trasferimenti 
erogati annualmente a favore di un’amministrazione sulla base della rendicontazione delle spese sostenute, e di 
una precedente formale deliberazione/determinazione dell’ente erogante di voler finanziare la spesa” a 
rendicontazione”, l’accertamento è imputato secondo le seguenti modalità, definite distintamente per i 



 

 

trasferimenti erogati tra amministrazioni pubbliche che adottano il principio della competenza finanziaria 
potenziato e per i trasferimenti erogati da soggetti che non adottano tale principio: 

 in caso di trasferimenti a rendicontazione erogati da un’amministrazione che adotta il principio della 
competenza finanziaria potenziato, l’amministrazione beneficiaria del contributo accerta l’entrata con 
imputazione ai medesimi esercizi in cui l’amministrazione erogante ha registrato i corrispondenti 
impegni. La delibera con cui un ente decide di erogare contributi “a rendicontazione” a favore di altri 
enti,  per la realizzazione di determinate spese, costituisce un’obbligazione giuridicamente 
perfezionata, anche se condizionata alla realizzazione della spesa, a seguito della quale: 

- l’ente erogante è tenuto ad impegnare l’intera spesa prevista nella delibera, con 

imputazione agli esercizi in cui è prevista la realizzazione delle spese da parte dell’ente 

beneficiario (cronoprogramma). L’individuazione degli esercizi cui imputare la spesa per 

trasferimenti è effettuata sulla base dei programmi presentati dagli enti finanziati per 

ottenere il contributo; 

- l’ente beneficiario ha titolo ad accertare le entrate, con imputazione ai medesimi esercizi 

cui sono stati registrati gli impegni. 

Nel corso della gestione, l’attuazione della spesa potrebbe avere un andamento differente rispetto a 

quello previsto. Di tali eventuali differenze, l’Ente beneficiario provvede a dare tempestiva 

comunicazione all’Ente erogante in occasione delle rendicontazioni, aggiornando il programma o 

cronoprogramma della spesa. A seguito di tali aggiornamenti, entrambi gli enti provvedono alle 

necessarie variazioni degli stanziamenti del bilancio di previsione e alla reimputazione degli 

accertamenti e degli impegni agli esercizi in cui le entrate e le spese sono esigibili. 

 Nel caso di trasferimenti erogati “a rendicontazione” da soggetti che non adottano il medesimo 
principio della competenza finanziaria potenziata, l’ente beneficiario accerta l’entrata a seguito della 
formale deliberazione, da parte dell’ente erogante, di erogazione del contributo a proprio favore per 
la realizzazione di una determinata spesa . L’entrata è imputata agli esercizi in cui l’ente beneficiario 
stesso prevede di impegnare la spesa cui il trasferimento è destinato (sulla base del crono 
programma), in quanto il diritto di riscuotere il contributo (esigibilità) sorge a seguito della 
realizzazione della spesa, con riferimento alla quale la rendicontazione è resa. 

 Per quanto riguarda, in particolare, i contributi del Ministero della giustizia per gli uffici giudiziari, 
l’accertamento è effettuato sulla base della formale comunicazione di riconoscimento del credito nei 
confronti del Comune, da parte del Ministero della Giustizia, a seguito dell’esame della 
rendicontazione presentata, o in assenza, sulla base dell’effettivo incasso. In ogni caso, è annualmente 
considerato esigibile il 70 per cento del contributo globalmente erogato nell’anno precedente o 
nell’ultimo esercizio in cui il Ministero della giustizia ha erogato il contributo a favore del comune 
(articolo 2, comma 2, del DPR 4 maggio 1998, n. 187).  La rata a saldo è accertata sulla base della 
formale comunicazione di riconoscimento del credito da parte del Ministero della Giustizia, o in 
assenza, sulla base dell’effettivo incasso. Nell’esercizio in cui è incassato il saldo, si provvede alla 
cancellazione degli eventuali residui attivi riguardanti l’acconto della rata cui il saldo si riferisce e gli 
acconti degli esercizi precedenti, se non correlati a formale riconoscimento del credito da parte del 
Ministero. In sede di riaccertamento straordinario dei residui di cui all’articolo 3 comma 7, del 
presente decreto, e successive modificazioni e integrazioni, l’ente provvede a cancellare i residui attivi 
riguardanti gli esercizi per i quali il comune ha già incassato la rata a saldo;  

d) coincide con i termini di pagamento previsti nel permesso di costruire, mentre la registrazione 
contabile dell’operazione è effettuata al momento del rilascio del permesso;  



 

 

3.7.1 Le entrate tributarie gestite attraverso ruoli ordinari e le liste di carico sono accertate e imputate 

contabilmente all’esercizio in cui sono emessi il ruolo e le liste di carico, a condizione che la scadenza per la 

riscossione del tributo sia prevista entro i termini dell’approvazione del rendiconto (nei casi in cui la legge consente 

espressamente l’emissione di ruoli con scadenza nell’esercizio successivo). 

3.7.5 Le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti sono accertate sulla base delle riscossioni 

effettuate entro la chiusura del rendiconto e, comunque, entro la scadenza prevista per l’approvazione del 

rendiconto o, nell’esercizio di competenza, per un importo non superiore a quello stimato dal competente 

Dipartimento delle finanze attraverso il portale per il federalismo fiscale. La componente dell’avanzo costituita 

da residui attivi accertati sulla base di tale stima è evidenziata nella rappresentazione dell’avanzo di 

amministrazione. Periodicamente l’ente verifica il grado di realizzazione di tali residui attivi e provvede 

all’eventuale riaccertamento dandone conto nella relazione al rendiconto. Sono accertate per cassa la tassa 

automobilistica, l’imposta provinciale di trascrizione, la tassa relativa al rilascio delle licenze per la caccia e la 

pesca, il tributo speciale per il conferimento dei rifiuti in discarica e l’imposta sulle assicurazioni contro la 

responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori. Si raccomanda di 

gestire e controllare con attenzione i crediti derivanti dai tributi accertati per cassa. 

3.7.6 Sono accertate per cassa anche le entrate derivanti dalla lotta all’evasione delle entrate tributarie riscosse 

per cassa, salvo i casi in cui la lotta all’evasione è attuata attraverso l’emissione di ruoli e liste di carico, 

accertate sulla base di documenti formali  emessi dall’ente e imputati all’esercizio in cui l’obbligazione scade 

(per tali entrate si rinvia ai principi riguardanti l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e la 

rateizzazione delle entrate). 

3.8 Le entrate derivanti dalla gestione dei servizi pubblici sono accertate sulla base dell’idonea 

documentazione che predispone l’ente creditore ed imputate all’esercizio in cui servizio è reso all’utenza. Tale 

principio si applica anche nel caso in cui la gestione del servizio sia affidata a terzi.  

 

3.9 Le entrate derivanti da interessi attivi sono accertate imputandole all’esercizio in l’obbligazione giuridica attiva 

risulta esigibile. Con riferimento agli interessi bancari esigibili alla data del 31 dicembre e comunicati nei primi 

mesi dell’anno successivo, è possibile accertare l’entrata nell’anno successivo, imputandola all’esercizio 

precedente, sulla base della comunicazione della banca o dell’incasso verificatosi prima dell’approvazione del 

rendiconto. Le entrate per interessi di mora (ad esempio per ritardato pagamento canoni affitto) sono 

accertate al momento dell’incasso. 

3.10 Le entrate derivanti dalla gestione dei beni iscritti tra le immobilizzazioni del conto del patrimonio, quali 

locazioni e concessioni, sono accertate sulla base dell’idonea documentazione predisposta dall’ente creditore 

ed imputate all’esercizio in cui l’entrata è esigibile. Le entrate derivanti da concessioni pluriennali, che non 

garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti, sono 

considerate destinate al finanziamento di interventi di investimento.  

3.11 L’obbligazione per i permessi di costruire è articolata in due quote. La prima (oneri di urbanizzazione) è 

immediatamente esigibile, ed è collegata al rilascio del permesso al soggetto richiedente,, salva la possibilità 

di rateizzazione (eventualmente garantita da fidejussione), la seconda (costo di costruzione) è esigibile nel 

corso dell’opera ed, in ogni caso, entro 60 giorni dalla conclusione dell’opera. Pertanto, la prima quota è 

accertata e imputata nell’esercizio in cui avviene il rilascio del permesso, la seconda è accertata a seguito della 



 

 

comunicazione di avvio lavori e imputata all’esercizio in cui, in ragione delle modalità stabilite dall’ente, viene 

a scadenza la relativa quota.  

3.12  Le entrate UE sono accertate, distintamente per la quota finanziata direttamente dalla UE e per la quota di 

cofinanziamento nazionale (statale, attraverso i fondi di rotazione, regionale o di altre amministrazioni 

pubbliche), a seguito dell’approvazione, da parte della Commissione europea, del piano economico-finanziario 

e imputate negli esercizi in cui l’Ente ha programmato di eseguire la spesa. Infatti, l’esigibilità del credito 

dipende dall’esecuzione della spesa finanziata con i fondi comunitari (UE e nazionali). L’eventuale erogazione 

di acconti è accertata nell’esercizio in cui è incassato l’acconto.  

Gli incassi UE versati nei conti di tesoreria centrale intestati alle Regioni sono considerati incassati nel bilancio 

delle Regioni. La contabilizzazione di tale operazione nel bilancio della Regione comporta: 

-la registrazione dell’accertamento e della riscossione del finanziamento UE; 

- la registrazione del contemporaneo impegno e versamento di tali risorse nel conto di tesoreria centrale 

(attraverso l’emissione di un mandato versato in quietanza di entrata). All’impegno delle spese determinate 

dal versamento nel conto di tesoreria centrale (tra le operazioni finanziarie) corrisponde l’accertamento 

dell’entrata derivante dal prelevamento dal conto di tesoreria.; 

- al momento dell’effettivo prelievo delle somme presenti nel conto di tesoreria centrale, la registrazione 

dell’incasso derivante dal prelevamento dal conto di tesoreria. 

3.13 Nella cessione di beni immobili, l’obbligazione giuridica attiva nasce al momento del rogito (e non al 

momento dell’aggiudicazione definitiva della gara). In tale momento, l’entrata deve essere accertata con 

imputazione all’esercizio previsto nel contratto per l’esecuzione dell’obbligazione pecuniaria.  

L’accertamento è registrato anticipatamente nel caso in cui l’entrata sia incassata prima del rogito, salve le 

garanzie di legge. Nel caso in cui il contratto di compravendita preveda il pagamento differito, è consentito 

l’accertamento delle entrate con imputazione nel primo esercizio se il pagamento non è stabilito oltre i 12 mesi 

dell’anno successivo. 

L’importo dell’obbligazione attiva è registrato senza distinguere il plusvalore, in quanto tale fenomeno non è 

rilevabile dalla contabilità finanziaria. 

Il corrispettivo della cessione è interamente destinato alla spesa di investimento al netto del debito IVA. Tale 

principio è diretto a garantire la copertura finanziaria dell’eventuale posizione debitoria al termine previsto 

per la liquidazione periodica dell’IVA e consente, ai fini degli equilibri di bilancio, di destinare l’entrata 

iscritta tra le entrate in c/capitale a copertura delle spese correnti per il pagamento dell’IVA. In ogni caso 

risulta possibile destinare l’entrata in conto capitale  corrispondente al debito IVA a copertura della spesa 

determinata dall’IVA dovuta per spese di investimento (credito IVA). Si rinvia ai principi contabili applicati 

concernenti la  contabilizzazione dell’IVA. 

Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato anche all’estinzione anticipata di prestiti 

(rinvio ai principi concernenti l’estinzione anticipata di prestiti). 



 

 

3.14 Per tutte le altre cessioni di beni, l’obbligazione giuridica attiva nasce con il trasferimento della proprietà. 

In tale momento,  l’entrata deve essere accertata con imputazione all’esercizio previsto nel contratto per 

l’esecuzione dell’obbligazione pecuniaria.  

3.15  La cessione di diritti di superficie prevede la riscossione di un canone che, in genere, è incassato anticipatamente. 

L’obbligazione attiva sorge con il rogito, ed è in tale momento che l’entrata deve essere accertata, con imputazione 

all’esercizio previsto nel contratto per l’esecuzione dell’obbligazione pecuniaria. L’accertamento è anticipato nel 

caso in cui l’entrata sia incassata anticipatamente rispetto al rogito, salve le garanzie di legge.  Se il diritto di 

superficie è convertito in un diritto di proprietà si applicano le norme della cessione dei beni.  

3.16  L’entrata derivante dalla concessione di diritti su beni demaniali o patrimoniali è accertata a seguito 

dell’emanazione dell’atto amministrativo, con imputazione contabile all’esercizio previsto nell’atto amministrativo 

per l’esecuzione dell’obbligazione pecuniaria.  

possibilità di accertam

ad un’anticipazione di impieghi (ed ai relativi oneri) in attesa dell’effettivo maturare della scadenza del titolo 

giuridico dell’entrata futura, con la conseguenza di alterare gli equilibri finanziari dell’esercizio finanziario.  

TUTTI GLI ACCERTAMENTI DEVONO SEGUIRE IL PRINCIPIO DI VALUTAZIONE DELLA MOVIMENTAZIONE 

FINANZIARIA, SIAMO OBBLIGATI A SCRIVERE IL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’, LA QUANTIFICAZIONE DEL 

FONDO DIVENTA OGGETTIVA, DOBBIAMO MANTENERE IN CONTABILITA’ FINANZIARIA IL CREDITO, NON 

POSSIAMO ISCRIVERLO SOLO AL PATRIMONIO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 



 

 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media 

del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

Nel primo esercizio di applicazione del presente principio è possibile stanziare in bilancio una quota almeno 

pari al 50% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia 

esigibilità allegato al bilancio di previsione. Nel secondo esercizio lo stanziamento di bilancio riguardante il 

fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 75% dell’accantonamento quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione, e dal terzo esercizio 

l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero importo. 

Con riferimento alle entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali non si provvede 

all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata illustrazione nella Nota 

integrativa al bilancio. 

Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilità finanziaria deve intendersi come un 

fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell’esercizio, 

possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio, in occasione della predisposizione del 

bilancio di previsione è necessario: 

1) individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione. 
La scelta del livello di analisi, è lasciata al singolo ente, il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o 
di scendere ad un maggiore livello di analisi, costituito dalle categorie, o dai capitoli.   

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 

a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito 
dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante,   

b)  i crediti assistiti da fidejussione,  
c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa. 

 Con riferimento alle entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali  non si 

provvede all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata illustrazione 

nella Nota integrativa al bilancio. 

2) calcolare, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media tra incassi in c/competenza e accertamenti degli 

ultimi 5 esercizi (nel primo esercizio di adozione dei nuovi principi , con riferimento agli incassi in c/competenza 

e in c/residui). Per le entrate che negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano state accertate 

per cassa, il fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base di dati extra-contabili, ad esempio 

confrontando il totale dei ruoli ordinari emessi negli ultimi cinque anni con gli incassi complessivi (senza 

distinguere gli incassi relativi ai ruoli ordinari da quelli relativi ai ruoli coattivi) registrati nei medesimi esercizi. 

La media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: 

a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapport annui); 

a. rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in 

ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla 

sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi 



 

 

indicati per gli incassi; 

b. media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i 

seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo 

triennio; 

Per ciascuna formula è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, 

considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno 

precedente:  

incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X 

Accertamenti esercizio X 

In tale fattispecie è necessario slittare il quinquennio di riferimento per il calcolo della media, indietro di un 

anno. 

Tale adeguamento non riguarda gli esercizi del quinquennio precedente, con riferimento ai quail i principi 

contabili prevedono di calcolare la media facendo riferimento agli incassi (in c/competenza e in c/residui) e agli 

accertamenti, ma con riferimento agli esercizi del quinquennio per i quali il principio prevede che la media sia 

determinata facendo rapporto tra gli incassi di competenza e gli accertamenti dell’anno precedente. 

Il responsabile finanziario dell’ente sceglie la modalità di calcolo della media per ciascuna tipologia di entrata o 

per tutte le tipologie di entrata, indicandone la motivazione nella nota integrativa al bilancio. 

Nel secondo anno di applicazione dei nuovi principi: 

a) per le entrate accertate per competenza la media è calcolata facendo riferimento agli incassi (in 

c/competenza e in c/residui) e agli accertamenti del primo quadriennio del quinquennio precedente e al 

rapporto tra gli incassi di competenza e gli accertamenti dell’anno precedente. 

E così via negli anni successivi.; 

b) per le entrate accertate per cassa, si calcola la media facendo riferimento a i dati extracontabili dei primi 

quattro anni del quinquennio precedente e ai dati contabili rilevati nell’ esercizio precedente. E così via negli 

anni successivi. 

Dopo 5 anni dall’adozione del principio della competenza finanziaria a regime, fondo crediti di dubbia esigibilità 

è determinato sulla base della media, calcolata come media semplice, calcolata rispetto agli incassi in 

c/competenza e agli accertamenti nel quinquennio precedente. 

Per le entrate di nuova istituzione (per le quali non esiste una evidenza storica), nel primo anno la 

quantificazione del fondo è rimessa alla prudente valutazione degli enti.  

A decorrere dall’anno successivo, la quantificazione è effettuata con il criterio generale riferito agli anni 

precedenti. 



 

 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità dell’esercizio è determinato applicando all’importo complessivo degli 

stanziamenti di ciascuna delle entrate di cui al punto 1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie 

di cui al punto 2). 

E’ possibile effettuare svalutazioni di importo maggiore, dandone adeguata motivazione nella relazione al 

bilancio. 

IMPEGNI DI SPESA 

L’impegno costituisce la fase della spesa con la quale viene registrata nelle scritture contabili la spesa 

conseguente ad una obbligazione giuridicamente perfezionata e relativa ad un pagamento da effettuare, con 

imputazione all’esercizio finanziario in cui l’obbligazione passiva viene a scadenza. 

Gli elementi costitutivi dell’impegno sono: 
- la ragione del debito; 
- l’indicazione della somma da pagare; 
- il soggetto creditore; 
- la scadenza dell’obbligazione; 

- la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio. 

Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le spese per le quali non sia venuta a 

scadere nello stesso esercizio finanziario la relativa obbligazione giuridica ).  

Un'obbligazione giuridicamente perfezionata si definisce quando è individuato il soggetto creditore, si 

perfeziona l’obbligazione da cui nascerà il debito,  si definisce l’importo, si stabilisce il vincolo sulla somma, con 

imputazione all’esercizio in base alla scadenza dell’obbligo di pagare da parte del Comune. 

Importanti modifiche 

Un ruolo di maggior rilievo deve essere dato alla prenotazione d'impegno: 

" 5.1. Ogni procedimento amministrativo che comporta spesa deve trovare, fin dall’avvio, la relativa attestazione 
di copertura finanziaria ed essere prenotato nelle scritture contabili dell’esercizio individuato nel 
provvedimento che ha originato il procedimento di spesa. Alla fine dell’esercizio, le prenotazioni alle quali 
non hanno fatto seguito obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute sono cancellate quali economie 
di bilancio." 

l'Articolo 190  del TUEL modificato stabilisce che : "1.  Costituiscono  residui  passivi  le  somme impegnate e non pagate 

entro il termine dell'esercizio. 2.  È  vietata  la  conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate ai sensi 

dell'articolo 183. 3. Le   somme   non   impegnate  entro  il  termine  dell'esercizio costituiscono  economia  di  spesa  e,  a  

tale  titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione." 

La fase della liquidazione presenta una propria autonomia rispetto alla successiva fase dell’ordinazione della spesa. 

Pertanto, è necessario superare la prassi che prevede, in ogni caso, la contestuale liquidazione ed ordinazione della spesa 

Appare opportuno riportare le differenze tra gli impegni delle spese correnti e quelle in conto capitale: 

Per gli impegni di parte corrente bisogna attenzionare la forma di finanziamento ovvero da entrate non 
vincolate o da entrate vincolate e se siamo di fronte ad  obbligazioni giuridiche già assunte o ancora da 
assumere, comunque quando si aggiudica una spesa corrente tendenzialmente si imputa al medesimo esercizio 



 

 

in cui si impegna, a fine anno la parte che non potrà essere impegnata in quanto non conforme all'art. 183 
finirà in avanzo in quanto economia oppure sarà reiscritta in conto competenza nell’anno successivo.  

Per le spese correnti finanziate da trasferimenti vincolati dovrà essere visto attentamente il principio 

contabile.Un impegno a Titolo I finanziato da entrata non vincolata in un anno si presume che da quell’impegno 

nasca la piena prestazione entro fine anno  

faq mef 

Domanda n. 55: 

Gli impegni assunti per la fornitura di beni e servizi nel corso dell’esercizio 2012, ai quali è seguita 

nel medesimo esercizio finanziario la regolare e completa prestazione, possono essere mantenuti 

come residui in attesa di procedere nel corso del 2013 alla relativa liquidazione? 

 

Risposta: 

Con riferimento al punto 6.1 dei principi contabili applicati concernenti la contabilità finanziaria, 

sono considerate liquidabili le spese impegnate nell’esercizio 2012 le cui fatture pervengono nei 

due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio o per le quali il responsabile della spesa dichiara, 

sotto la propria responsabilità valutabile ad ogni fine di legge, che la spesa è liquidabile in quanto 

la prestazione è stata resa o la fornitura è stata effettuata nell’anno di riferimento. 

 

6.1................ La natura esigibile della spesa è determinata sulla base dei principi contabili applicati 

riguardanti le singole tipologie di spesa. In ogni caso, possono essere considerate esigibili, e quindi 

liquidabili ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del presente decreto, le spese impegnate nell’esercizio 

precedente, relative a prestazioni o forniture rese nel corso dell’esercizio precedente, le cui fatture 

pervengono nei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio o per le quali il responsabile della spesa 

dichiara, sotto la propria responsabilità valutabile ad ogni fine di legge, che la spesa è liquidabile in 

quanto la prestazione è stata resa o la fornitura è stata effettuata nell’anno di riferimento. 

In particolare, deve essere verificato che:  

a) i documenti di spesa prodotti siano conformi alla legge, comprese quelle di natura fiscale, 
formalmente e sostanzialmente corretti;  

b) le prestazioni eseguite o le forniture di cui si è preso carico rispondano ai requisiti quantitativi e 
qualitativi, ai termini e alle altre condizioni pattuite;  

c) l’obbligazione sia esigibile, in quanto non sospesa da termine o condizione. 

La liquidazione consente la puntuale determinazione della somma dovuta al creditore, per una 

determinata ragione, e deve essere effettuata tempestivamente, al fine di attestare l’esigibilità del 

credito nell’esercizio in cui è effettuata. Alla fine dell’esercizio, gli impegni contabili non liquidati o non 

liquidabili nell’esercizio in corso di gestione sono annullati e re-imputati nell’esercizio in cui 

l’obbligazione risulta esigibile.  

La fase della liquidazione presenta una propria autonomia rispetto alla successiva fase dell’ordinazione 

della spesa. Pertanto, è necessario superare la prassi che prevede, in ogni caso, la contestuale 

liquidazione ed ordinazione della spesa. Si ribadisce che la liquidazione è registrata quando 

l’obbligazione è esigibile. 



 

 

Casi particolari vedi principio contabile  

Per gli impegni di parte capitale: 

Abrogata la possibilità di effettuare gli impegni impropri indicati dall’ex 183 comma 5 . Il nuovo comma 5 
stabilisce:  “5. Tutte le obbligazioni passive giuridicamente perfezionate, devono essere registrate nelle 
scritture contabili , con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza
all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Non possono essere riferite ad un 
determinato esercizio finanziario le spese per le quali non sia venuta a scadere nello stesso esercizio 
finanziario la relativa obbligazione giuridica. Le spese sono registrate anche se non determinano movimenti 
di cassa effettivi.” 

 
faq del mef 
 
Domanda n. 46: 

Come si deve procedere, in occasione del previsto riaccertamento dei residui attivi e passivi, con 

gli impegni assunti ai sensi del comma 5 ultimo capoverso dell’articolo 183 del d.lgs. 267/2000  

che alla data del 31 dicembre 2012 non si trasformeranno in impegni ai sensi del comma 1 dello 

stesso articolo? 

 

Risposta: 

Poiché il principio della competenza potenziata è stato introdotto al fine di garantire l’imputazione 

contabile delle spese negli esercizi in cui il debito risulta effettivo, gli impegni assunti ai sensi 

dell’articolo 183, comma 5 del TUEL non risultano compatibili con il nuovo principio. 

In occasione del riaccertamento straordinario dei residui, previsto dall’articolo 14 del DPCM 28 

dicembre 2011, gli impegni assunti in assenza di un’obbligazione giuridicamente perfezionata  

sono cancellati senza essere oggetto di reimputazione. 

Le conseguenti economie di spesa confluiranno nel risultato di amministrazione come 

avanzo vincolato. 

 
 

Domanda n. 56: 

In fase di riaccertamento straordinario dei residui è stato rilevato un residuo passivo relativo al 

titolo II del 2011, il cui intervento non ancora iniziato risulta finanziato con mutuo già accertato ed 

incassato. 

Con riferimento a quanto previsto nel punto 5.4 del "Principio contabile applicato concernente la 

contabilita’ finanziaria" :" ... (omissis) ... Nel caso in cui alla fine dell’esercizio l’entrata sia stata 

accertata o incassata e la spesa non sia stata impegnata, tutti gli stanziamenti cui si riferisce la 

spesa, compresi quelli relativi al fondo pluriennale, iscritti nel bilancio annuale e nel primo 

esercizio del bilancio pluriennale costituiscono economia di bilancio e danno luogo alla formazione 

di una quota del risultato di amministrazione dell’esercizio da destinarsi in relazione alla tipologia 

di entrata accertata. ... (omissis) ... "si chiede se tale procedura possa essere applicata anche nel 

caso di interventi finanziati con indebitamento. 

 

Risposta: 

Con riferimento al quesito posto si conferma che il principio della competenza finanziaria 

potenziata, in assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate,  non consente l’impegno di 

spese, ancorchè correlate all’accertamento dei relativi finanziamenti (mutui o trasferimenti). 

Conseguentemente, le entrate accertate e non spese, costituiscono quote vincolate del risultato di 

amministrazione. 

Al fine di non bloccare la gestione,  il principio applicato della contabilità finanziaria 9.2 prevede 

che ”I dirigenti o, in assenza di norme che disciplinano tale facoltà, il responsabile finanziario 



 

 

dell’ente, possono immediatamente utilizzare, con il bilancio di previsione o con successivo 

provvedimento di variazione di bilancio, le quote dell’avanzo derivanti da fondi vincolati.  Pertanto, 

nulla osta all'avvio tempestivo delle attività connesse all'attuazione della spesa che non è stata 

impegnata.   

La possibilità di utilizzare l’avanzo vincolato è consentita anche in caso di esercizio provvisorio, 

sulla base di una relazione documentata del dirigente competente,  esclusivamente per garantire 

la prosecuzione o  l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione 

determinerebbe danno per l’ente.   

A tal fine, la Giunta delibera una variazione, del bilancio provvisorio in corso di gestione, che 

dispone l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato determinato  sulla base di dati di pre-

consuntivo dell’esercizio precedente. 

 
 
Entra  in gioco il Fondo Pluriennale Vincolato : 
 

5.4  Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di   obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, 

che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la 

distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  

Il fondo pluriennale vincolate è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di 

investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  Prescinde dalla 

natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano,  il fondo pluriennale vincolato  costituito: 

a)  in occasione del riaccertamento ordinario dei residui  al fine di consentire la  reimputazione di un impegno 
che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il 
rendiconto  si riferisce 
b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e 
passivi degli esercizi precedenti alla nuova  configurazione del principio contabile generale della competenza 
finanziaria. 

 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese 

correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in 

esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

CODIFICHE DI BILANCIO 

ENTRATE 

CASSA  
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO  

N 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

N 

COMPETENZA 
ANNO 

N+1 

COMPETENZA 
ANNO 

N+2 

          

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio 0,00 - - - 

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione    0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

          

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale  0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali…………………. 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

          

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

Totale titoli 0,00 0,00 0,00 0,00 



 

 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

          

         

Fondo di cassa finale presunto  0,00    

 

 

SPESE 

CASSA  
ANNO DI 

RIFERIMENT
O DEL 

BILANCIO  
N 

COMPETENZ
A ANNO DI 

RIFERIMENT
O DEL 

BILANCIO 
N 

COMPETENZ
A ANNO 

N+1 

COMPETENZ
A ANNO 

N+2 

          

Disavanzo  di  amministrazione   0,00 0,00 0,00 

          

Titolo 1 - Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 

 - di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

          

          

Titolo 2 - Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 

 - di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

          

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

Totale spese finali…………………. 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

          



 

 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

Totale titoli 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

          

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 0,00 0,00 0,00 0,00 

          

          

 
La struttura del bilancio degli EELL, stabilita dal d. lgsl. 267/2000, che prevedeva la spesa ripartita in funzioni e 
servizi, viene modificata in analogia alla struttura del bilancio dello Stato secondo la classificazione per Missioni 
e programmi.  
Le Missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici dell’ente, utilizzando le risorse 
finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. Le missioni sono definite in base al riparto di competenze 
stabilito dagli artt. 117 e 118 della Costituzione, anche tenendo conto di quelle individuate per il bilancio dello 
Stato.  
I Programmi sono aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle 
missioni. Essi costituiscono, per la spesa, l’unità di approvazione del bilancio (art. 13, c. 2 D.Lgs 118/2011) . I 
Programmi sono individuati nel rispetto dei criteri stabiliti per il consolidamento della spesa pubblica associando 
ad essi anche il raccordo con la codifica COFOG di secondo livello.  
I macroaggregati sono un’articolazione dei programmi secondo la natura economica della spesa. Sono 
rappresentati nel PEG e nel rendiconto a consuntivo.  
Capitoli e articoli sono ripartizioni dei macroaggregati ai fini della gestione. È a questo livello che avviene il 
raccordo con il quarto livello di articolazione del PDC.  

La codifica : 

Vecchia Codifica : Titolo Funzione Servizio Intervento; 

Nuova Codifica: Missione Programma Titolo Macroaggregati 

L’allegato 14 riporta il glossario delle missioni e dei programmi Esempio: 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

I macroaggregati sono un’articolazione dei programmi secondo la natura economica della spesa e 

rappresentano in parte i vecchi interventi: 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 

     

TITOLO 1 - Spese correnti  TITOLO 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 

101 Redditi da lavoro dipendente  
30
1 Acquisizioni di attività finanziarie 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente  
30
2 Concessione crediti di breve termine 

103 Acquisto di beni e servizi  
30
3 Concessione crediti di medio-lungo termine 

104 Trasferimenti correnti  
30
4 Altre spese per incremento di attività finanziarie 

105 Trasferimenti di tributi  
30
0 Totale TITOLO 3 

106 Fondi perequativi    

107 Interessi passivi  TITOLO 4 - Rimborso di prestiti 

108 Altre spese per redditi da capitale  
40
1 Rimborso di titoli obbligazionari 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate  
40
2 Rimborso prestiti a breve termine 

110 Altre spese correnti  
40
3 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine 

100 Totale TITOLO 1  
40
4 Rimborso di altre forme di indebitamento 

   
40
0 Totale TITOLO 4 



 

 

     

   
TITOLO 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale  
50
1 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente  
50
0 Totale TITOLO 5 

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni    

203 Contributi agli investimenti  TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 

204 Altri trasferimenti in conto capitale  
70
1 Uscite per partite di giro 

205 Altre spese in conto capitale  
70
2 Uscite per conto terzi 

200 Totale TITOLO 2  
70
0 Totale TITOLO 7 

 

 

 

 

ESEMPI 

 
ACCERTAMENTO EVASIONE ED ELUSIONE 

Nel caso di una attvità massiva di accertamento elusione ed evasione nella contabilizzazione non cambia nulla con 
l’obbligo però dell’inserimento del fondo per i crediti di dubbia esigibilità. Questo non permette che entrate straordinarie 
difficilmente riscuotibili possano finanziare il bilancio corrente. 
 

DIFFERENZE DI TRATTAMENTO TRA I DUE REGIMI DEI CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 

Contabilità finanziaria attuale                                                   Contabilità finanziaria armonizzata 

                                                                                                                  

di cui al D. Lgs. 118/11 

 

Codifica di bilancio ex DPR 194/96   Codifica di bilancio ex DPCM 28/12/11 

Nella contabilità attuale i crediti di dubbia  

esigibilità sono stralciati dal conto del bilancio 

e sono conservati nel conto del patrimonio 

(D.Lgs. 267/00, art. 230, c. 5), 

per cui, in tal caso, non si pone il problema 

che entrate di dubbia esigibilità possano 

finanziare spese esigibili nel corso del 

medesimo esercizio. 

 

Nella nuova contabilità armonizzata sussiste 

l’obbligo di accertare e mantenere nel 

bilancio finanziario l’intero importo dei 

crediti, anche se di dubbia e difficile esazione. 

Occorre tuttavia stanziare nel bilancio 

preventivo un fondo rischi compensativo 

(fondo crediti di dubbia esigibilità), al 

fine di evitare che entrate di dubbia esigibilità 

possano finanziare delle spese esigibili 



 

 

nel corso del medesimo esercizio. 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità non è oggetto di impegno e 

genera un’economia di bilancio che confluisce 

nel risultato di amministrazione come 

quota accantonata. 

 

Il risultato finanziario di amministrazione 

non tiene conto dei crediti di dubbia esigibilità 

perché sono stati stralciati dal conto 

del bilancio. 

 

Il risultato di amministrazione degli esercizi 

1 e 2 è, di conseguenza, migliorato per 

l’importo pari ai crediti di dubbia esigibilità 

(€ 100 nel caso in esame), ma deve essere 

vincolato per il medesimo importo (). 

 

 
ACCCERTAMENTO ENTRATA SU PROVVEDIMENTI OGGETTI DI DILAZIONE 

Il 12 luglio 2014 il Comune individua un caso di evasione su tributi per € 20.000. Il contribuente chiede di pagare in tre 
anni, ovvero € 8.000 nel 2014; € 6.000 nel 2015; € 6.000 nel 2016.  
Il Comune concede, in base alla normativa vigente e al regolamento, la dilazione.  
Se il Comune stesso concede al contribuente di pagare su più anni, è chiaro che entro il 31.12.2014 non potrà pretendere 
l’incasso di € 20.000 ma potrà pretendere solo € 8.000, ovvero non ci saranno ostacoli alla riscossione solo per € 8.000. In 
altri termini, il credito è € 8.000.  
Il Comune dovrà registrare l’accertamento (fare l’atto di accertamento) per € 20.000 il 12 luglio 2014, imputando € 8.000 
all’esercizio 2014; imputando € 6.000 all’esercizio 2015; imputando 6.000 all’esercizio 2016. L‘imputazione è avvenuta in 
base al credito maturato.  
 
 
NORMA ATTUALE ACCERTAMENTO 20.000,00 RISCOSSO A COMPETENZA 8.00,00 RIPORTATO A RESIDUI 12.000,00- 
PLURIENNALE RISCOSSIONE A RESIDUI DEGLI IMPORTI 
 

Con il Dlgs 118/2011, invece, si avrà copertura finanziaria alla spesa per € 8.000 nel 2014; per € 6.000 nel 2015, per € 6.000 

nel 2016, con distinti impegni. Non si possono anticipare impieghi di entrate future. Una risorsa si può utilizzare quando è 

scaduto il diritto di incasso, ovvero solo quando è esigibile. 

ACCERTAMENTO CONTRIBUTI A SPECIFICA DESTINAZIONE 
 

Trasferimento statale per lavori manutenzione acquedotto assegnato nel 2014 pari a € 900.000, con esigibilità a 
rendicontazione parziale stati avanzamento lavori. Previsti lavori in due anni, 30% - 70%.  
 

anno 2014 Entrata  importo  Spesa  importo  

Trasf. Stato oo.pp.  270.000  Lavori acquedotto  270.000  

anno 2015 Entrata  importo  Spesa  importo  

Trasf. Stato oo.pp.  630.000  Lavori acquedotto  630.000  

 
L’accertamento di entrata sarà fatto per € 900.000 nel 2014, in base alla nascita dell’obbligazione giuridica perfezionata,  
con imputazione per € 270.000 nel 2014 e per € 630.000 nel 2015, in base al diritto a riscuotere, ovvero al credito.  

Poiché si tratta di finanziamento da ente pubblico, con il solo accertamento per € 900.000 si procederà nel 2014  

all’aggiudicazione (impegno) per € 900.000. 

COSA CAMBIA RISPETTO AD OGGI CONTABILIZZAZIONE ACCERTAMENTO E IMPEGNO NEL BIENNIO. 

N. B. ANCHE SE IL CONTRBUTO VIENE CONCESSO A RENDICONTAZIONE FINALE LA REGISTRAZIONE IN CONTABILITA’ NON CAMBIA . 

Dovremmo solo comunicare il piano di spesa e accertarci che gli impegni dell’ente erogante coincidano con i nostri 



 

 

ENTRATA CORRENTE E/O IN CONTO CAPITALE VINCOLATA 

Contabilizzazione fondo pluriennale vincolato 

Mi concedono un contributo che  viene erogato in anticipo quindi incassato per intero nel 2014 per 100; la correlativa spesa in termini di 

cassa, in base al crono programma dei pagamenti che obbligatoriamente deve essere predisposto all’atto di impegno prevede 

pagamenti e sal dii 40 2014 30 2015 20 2016 

CONTABILIZZAZIONE 

anno 2014 Entrata  importo  accertato incassato Spesa  importo  

Trasferimento vincolato 100   IMPEGNI   
 

40 
  

  FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO 

60 

anno 2015 Entrata  importo  Spesa  importo  

APPLICAZIONE FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO  

60  IMPEGNO 40 

  FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO 

20 

anno 2016 Entrata  importo  Spesa  importo  

APPLICAZIONE FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO  

20 IMPEGNO 20 

    

TUTTE LE ENTRATE, SOPRATTUTTO TROVEREMO QUESTA FATTISPECIE NELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE, CHE VENGONO 

INCASSATE PRIME CHE SI PREVEDONO I PAGAMENTI VENGONO CONTABILIZZATI NEL MODO INFRA RIPORTATO 

COSA CAMBIA RISPETTO ALLA VECCHIA METODOLOGIA? 

Tutta la gestione della competenza e dei residui perché nel 2014 contabilizzavamo accertamento ed impegno e avremmo gestito tutti i 

pagamenti a residui.  

Il debito nel conto del patrimonio era quindi pari a 100 nel 2014 anche se  alla fine non era possibile considerarlo tale…… 

 

PROBLEMA????? 

NEL CASO IN CUI ACCERTO ED INCASSO UNA SOMMA E NON AGGIUDICO COSA SUCCEDE????? 

Non è più possibile effettuare impegni impropri, con registrazione impegno contabile al momento 

dell’accertamento dell’entrata che lo finanzia e successivo impegno giuridico. Quindi, le risorse accertate 

confluiscono in avanzo di amministrazione. 

 

IMPEGNI PER PRESTAZIONE DI SERVIZI 

articoli\130908_AI_rubrica_01_Imp_x_servizio_reso.pdf 

 

Riportiamo diversi articoli che possono essere utili a comprendere la nuova procedura di contabilizzazione: 

articoli\131203_AI_rubrica_02_A_entrata_corrente.pdf; 

articoli/130908_AI_rubrica_01_Imp_x_servizio_reso.pdf
articoli/131203_AI_rubrica_02_A_entrata_corrente.pdf


 

 

articoli\Bellesia-rubrica_03_Accertamento_lotta_evasione_AZIENDITALIA_n.1-2014.pdf; 

articoli\CONTRIBUTOREGIONALEVINCOLATO.pdf 

articoli\bellesia spoonsor.pdf 

 

articoli/Bellesia-rubrica_03_Accertamento_lotta_evasione_AZIENDITALIA_n.1-2014.pdf
articoli/CONTRIBUTOREGIONALEVINCOLATO.pdf
articoli/bellesia%20spoonsor.pdf

